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CATALOGO 

DELLE OPERE PUBBLICATE 



i. Delle specie nuove di funghi ritrovate ne» contorni di Firenze, e non registrate 
nel Systema naturi e di Linneo ediziouc XIII. Memoria inserita nel tomo XIII 
degli atti della Società Italiana delle Scienze, pag. 345 . Presentata il di 4 Giu- 
gno iSoC dal Sig. Giovanni Fabbroni. Con pili; Indice di tutti li generi e specie 
osservate dal Sig. Paddi , e dei quali ha mandato la descrizione alla Società non 
avendo trovato luogo nel Tomo presente che quella delle specie nuove « Modena. 
Presso la Società tipografica tBoG in 4 -° con 5 Tavole in rame colorite . 

а. Di alcune specie nuove e rare di piaute crittogame ritrovate nei contorni di Fi- 

renze. Memoria inserita negli Atti dell’ Accademia delle Scienze di Siena , detta 
de’ Fisiocritici , Tomo IX pag. * 3 o « Siena. Dai torcili di Onorato Porri 1808. 
in 4*° con 4 tavole in rame. 

3 . Nova* spccics cryptogamarum inventar in Florentinis suhurhanitatibus , et descri- 
pt.T in quadain Memoria inserta in Yolumine Academi® Senensis. Anno iSoH. 
Con le medesime tavole (lidia memoria indicata. 

4 > Novarum vcl rariorum ex cryptogamia Stirpium in agro Fiorentino collectarum 
Decadcs du®. Bononi®. Typis Annerii de Nobilibus 1808. in 4 »° con 1 tavole 
in rame. Negli Opuscoli Scientifici di Bologna. Tomo TI. pag. 34 * 1 * 

5 . Syuopsis filicum Brasiliensium. Borioni®. Ex typographia Anncsii de Nobilibus 1819 
in 4 *° con due tavole in ramo. Negli Opuscoli Scientifici di Bologna. Tomo III. 
PH- a 70 * 

б. Di alcune piante esculenti del Brasile, e specialmente di una nuova specie di Solano 

a frutto edule. Memoria inserita nella Continuazione degli Atti dell’ I. e R. 
Accademia de’Gcorgofili di Firenze Tom. II pag. 537. Firenze presso Guglielmo 
Piatti 1819 in 8. Inserita pure , con qualche cangiamento , e due tavole colorite 
nella nuova Collezione di opuscoli e notizie di Scienze , Lettere ed Arti pubbli- 
cata dal Gav. Francesco Inghirami. Tomo III pag. 5 . Poligrafia Fiesolana , -pei 
torchi del Collettore i8ut in 8.° 

7. Jungcrmanniografìa Etrusca. Memoria inserita nel Tomo XVITI degli Atti dell’Ac- 
rademia Italiana delle Scienze, pag. » 4 * Ricevuta il 9 Giugno 1817. Modena. 
Presso la Società tipografica i8ao in 4 -° Le copie volanti hanno la data del 1818. 
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8. Di ah mie specie uuovc ili renili e piante Brasiliane. Memoria inserita nel Tomo 
XVIII degli Atti della Società Italiana delle Sciente, pag. 3 1 3 . Ricevuta il 
i Ottobre 1819. Modena. Presso la Società tipografica 1820 in 4 con 4 tavole 
in rame colorite. 

cv. Quaranta piante nuove del Brasile. Memoria in aggiunta all'altra già pervenuta 
alla Società Italiana delle Sciente il i.° Ottobre 1819. Inserita nel Tomo XVIII , 
pag. 38 ‘t. Ricevuta il i.° Settembre i8uo. Modena. Presso la Società tipografica 
1810 in 4*° con una tavola in rame. 

10. Notizie riguardanti la Vita e Studj del Dottore Giovacchino Carradori. Inserite 

nel Tomo XIX degli Atti della Società Italiana delle Scienze pag. t. del primo 
fascicolo delle memorie di matematica. Ricevuta il 3 Giugno i8uo. Modena. 
Presso la Società tipografica 1 1 in 4 *° col ritratto del Carradori. 

1 1 . Breve osservazione sull’ Isola di Madera. Antologia Tomo II pag. 209. Firctite 
Tipografia di Luigi Pezzati 18*1 in 8.° con una tavola litografica. 

11. Di alcune specie di Pero indiano (Psidium Lin.) Memoria inserita negli Opuscoli 
Scientifici di Bologna Tomo IV pag. s 5 t> Bologna. Coi'tipi di Annesto Nobili 
l 8 a 3 in 4 -° con una tavola in rame. Le copie volanti hanno la data ilei 18*11 . 

* 3 . Agrostngraphia Brusii icnsis. Memoria inserita negli Atti della Reale Accademia 
Lucchese di Scienze, Lettere, ed Arti Tomo II pag. 3 *ag. Lucca. Dalla tipo- 
grafia di Francesco Berlini (nelle copie volanti tipografia Ducale) i 8 i 3 in 8.° 
con una tavola in rame. 

■ 4 . Crittogame Brasiliane. Memoria inserita nel Tomo XIX degli Atti della Società 
Italiana delle Scienze pag. 07. Ricevuti il *10 Novembre 18*1. Modena. Presso 
Li tipografia Camerale » 8 i 3 in 4 *° Le copie volanti sono stampate dalla Società 
tipografica , con la data del ifrra. 

« 5 . Continuazione della descrizione dei rettili Brasiliani. Memoria inserita nel to- 
mo XIX degli Atti della Società Italiana delle Scienze, pag. 58 . Ricevuta il ao 
Novembre 18*1. Modena. Presso la tipografia Camerale i 8 i 3 in 4 ** Le copie 
volanti sono stampate dalla Società tipografica con Ut data del i8un. 

iG. Descrizione di una nuova Orchidea Brasiliana. Inserita nel tomo XIX degli Atti 
della Società Italiana delle Scienze, pag. 219. Ricevuta il 19 Luglio 18??. Mo- 
dena. Presso la tipografia Camerale i 8 u 3 . in £.° con una tavola in rame. 

17. Rapporto intorno alle Crisalidi di alcuni insetti dannosi al grano. Nella conti- 
nuazione degli Atti dell’ I. e R. Accademia dc’Georgofili di Firenze, tomo III 
pag. 333 . Firenze. Presso Guglielmo Piatti i 8 u 3 in 8.° 

18. Planlarum Brasiliensium nova genera et specie* novae vel miuus cognita?. Parsi 
(j Filiccs). Fiorenti*. Ex typograpllia Aloysii Pezzati. i 8 u 5 . in Jogl . con 97 
tavole litografiche. 

19. Dell’ Araucaria del Brasile. Memoria inserita nella continuazione degli Atti della 

I. c R. Accademia de» Gcorgofili di Fi l'ente , tomo V. pag. i 85 . Letta il *i 
Maggio 18-J4. Firenze» Presso Guglielmo Piatti 18*7 in 8.® 

•10. Enumeraziouc delle Specie di Piper raccolte al Brasile dal Sig. Giuseppe Raddi , 
uno de’ Quaraula della Società Italiana. Nel nuovo Giornale de Letterati , 
tomo XVII. Parte scientifica , pag. 3 Pisa. Presso Sebastiano Ni stri i8u8 in 8.° 

•u . Descrizione di una nuova specie di Elettori o Cardamomo del Brasile. Nel nuovo 
Giornale de’ Letterati , tomo XVII. Parte Scientifica , pag. 1 u. Pisa. Piesso Se- 
bastiano Ni» tri 18*8 in 8.0 con una tavola litografica. Quest' opuscolo è unito al 
precedente nelle copie volanti, le quali non hanno alcuna itulicazione tipografica . 
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22. Supplemento alla memoria intitolata Crittogame Brasiliane, c tavole per servire 
di corredo alla medesima. Nelle Memorie della Società Italiana delle Scienze, 
tomo XX pag. 43 . Ricevuto il 9 Luglio 1827. — Supplemento secondo alla me- 
moria « Crittogame Brasiliane » pag. 4 S*. Modena. Presso la tipografia Came- 
rale 18-29. 1,1 i *° con 0 tavole in rame. Le copie volanti hanno la data del 1827. 
al. Melastomc Brasiliane. Memoria inserita nel tomo XX delle memorie della So- 
cietà Italiana delle Scienze, pag. 3 . Ricevuta il Ottobre 1827. Modena. 
Presso la tipografia Camerale 1829 in 4 *° con 6 tavole litografiche. Le copie 
volanti sono con la data del 1828. • 
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Xja gravissima perdita che fecero le Scienze naturali 
nella persona dell’egregio GIUSEPPE RADDI vittima di 
ardente zelo per raccogliere le produzioni più interessanti delle 
inospite contrade Aflricane, c corrispondere degnamente alla 
Magnanimità del PRINCIPE , all’ e9pcttative dei Dotti , ai voti 
della sua Patria, gettò gli amici ed estimatori di Lui nel più 
amaro cordoglio. 

Conscio il RADDI delle proprie forze, sì fisiche che 
morali, erasi abbandonato alle più belle speranze viaggiando 
P Egitto. E ben nc avea ragione ricordando a se stesso le fatiche 
sostenute non è gran tempo al Brasile. Gli scienziati aspettavano 
(e non saranno delusi) frutti non meno ubertosi da questo 
viaggio di quelli che nell’altro in America raccolse quest’Uomo 
distinto, e che formano il più bell’elogio alla memoria di Lui , 
somministrando materiali preziosi per la Storia di quelle scienze 
ch’egli illustrò con indefesso studio, con molti scritti, c perfino 
col sacrifizio della persona. 

La sorte nemica non concesse al RADDI non che di 
compiere intieramente questa sua ultima missione, ma neppure 
di rivedere la Patria che tanto amava. L’Isola di Rodi l’accolse 
agonizzante , c di là sospirò Firenze e la propria famiglia per 
l’ultima volta. 

Ora in memoria di sì caro nome e di caso sì acerbo, si è 
voluto clic sorgesse nella celebre Chiesa di S. Croce di questa 
Metropoli un Monumento che ricordi per sempre la cuna di 
questo insigne Naturalista , la sua effigie , i suoi meriti , la sua 
sventura. 



( * 0 ) 

Quelli clic sonosi impegnati a mandare ad effetto quest’ o- 
pera crederebbero di mancare al loro dovere se minimamente 
impedissero agli altri estimatori del RADDI di prendervi 
parte colle loro offerte per contribuir così al maggior decoro 
dell’ opera proposta. Perù sonosi risoluti di render noto ai 
bene intenzionati il loro divisamento , ed i sottoscritti collettori 
delle offerte die fossero a tal line destinate, s’impegnano 
presso i loro Colleghi ad esatto rendimento di conti tosto che 
l’opera sia compiuta. 

fi /S Pfeo-vcnifiv i$ag. 

t,/6arr/. Vom/hv iì)i</o/jt 
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c/ct y/&f/?vcrt/à a// 


Jl . e lì. Accademia dei Georgofi/i 
Società Italiana delle Scienze residente 
in Modena detta dei XL. 

Angclelli Giuseppe 
Antinori Cav. I incenzio 
Antoir Giuseppe 
Bagnesi Conte Alessandro 
Bertoloni Prof. Antonio 
Biondi-Pcrelli Cav. Filippo 
Bifft-Tolomei March. Neri 
Borghese Principe Don Cammillo 
Cantini Domenico 
Gipponi March. Cav. Gino 
Casini Dott. Paolo 
Conti Conte Prior Cosimo 
Corsini Principe Don Tommaso 
Corsini Consi gl irne Don Neri 
Casigliano Duca Don Andrea 
Casigliano Duchessa Luisa 
De Candoìle Prof. Agostino 
Frulloni Cav. Prof. Giuliano 
Galli Giuseppe 
Ginori Marchesa Marianna 
Grifeo Conte Luigi 
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Grimaldi Cav. Gabbrielfo 
Guicciardini Conte Cav. Francesco 
Jloober Prof. Guglielmo 
! jicersward Commendai or Claudio 

O 

Canzoni Serafino 
Libri Prof. Guglielmo 
Macdonell Cav. Ugo 
Martelli Cav. Bali Niccolo 
Mastiani Contessa Elena 
Medici Marchese Francesco 
Metzger Giovanni 
Pelli-Fabbroni Avv. Leopoldo 
Pucci Marchese Cav. Giuseppe 
Reboul Eugenio ( de ) 

Ricaso/i Baroli Bettino 
Ricci Dott. Alessandro 
Ridolfi March. Cav. Cosimo 
Rosei lini Prof. Ippolito 
Thellusson Federigo ( de ) 
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NECROLOGIE 




iVlonsicur Joseph Hi odi s* est acqui* l’ estime des Botati istcs par une vie 
laborieuse toute consacrcc aux progrces de la scicncc. Dans sa jeuncssc il s’ etait 
particulicnncul voué à l’étude des cryptogames de la Toscane et plusicurs Memoircs 
sur les mousse* et Ics hépatiques l’avaient fait connaitre honorablement. Il fùt ensuite 
envoyé au Brèsil par son gouverneruent , et cn a remporté de bclles collections qui 
font partic de celle* du muséc de Florence: il a public dans plusieurs Memoìres 
quclques-uns des résultats de ce voyagc, et avait commcucé à Ics faire connaitre d’tine 
maniere plus complète par la publication du premier volume d’uti ouvragc iutituié: 
Plantarum Brasiliensitim nova genera et specie s nova?; ce premier volume , consacrò 
aux Fougércs, faisait desirer la continualion de celle utile entreprisc. Dos lors, 
Monsicur Raddi a été envoyé cn Egyptc pour en observer les production* naturelles, 
et nous apprcnons qu’après avoir aclicvc son expedition il est mori à RJiodcs, cn 
revenant d’ Egypte en Toscane. Cotte perle a été vivement sentic par Ics botanistes 
et par ses compatriotcs. Une souscription s’ est spontanement fornice à Florence pour 
éléver un raonument proprc h conserver le souvenir de ses travaux , et nous appre- 
nons que S. A. le Grand-Due de Toscane a donne, un tcmoignagc de son estime 
pour la mémoire de Raddi , en conscrvant à sa famille , cornine pensimi , les appom- 
temens dont il jouissail; il a de plus acquis son lierbier particulier pour le réunir à 
celui du muséc de Pise. La collcctìon botanique, fornice par Raddi en Egyptc, est 
cnnfiéc à Monsieur Gaetano Savi celebre botauiste , professe ur a 1 * universi té de Pise, 
qui doit Temployer a raccroissement des jardins et du Muséc de Pise et de Florence; 
Ics collections minéralogiqucs , et Zoologiques seront jointcs au Muséc de Florence, 
et confiées nux soins de Mcssicurs A minori et Paolo Savi. En npprcnant la mori 
prématuréc d* un botauiste Labile , et d* un ltommc digne de Tamitiò de touts ceux 
qui l’ontcounu, nous avons trouvé quelquc douccur à connaitre ausai les regrets 
qu’il a inspirès, les prccautious p ri ses pour que ses travaux soient utiles a la Science, 
et la manière aimablc dout le Souvcrain de la Toscane a lionorò de ses bicnf.iii* la 
fu mille Raddi. 

Biblioteque unù’ersclle des Sciences , Fe\ i ricr 1830 page 210. 
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RAPPORTO 

SULL 4 . 

BCll®2a©HH !M IPiaHO lìUVEEDiTS UH «8111® 
DAL NATURALISTA 



DEL PROF. CAV. G. SAVI 


Iu conseguenza della morte del Naturalista Giuseppe Rapi* , accaduta in Rodi , 
mentre rimpatriava tornando d’ Egitto , il nostro amatissimo , ed eccellentissimo 
Principe , il quale colà avealo spedito , perchè raccogliesse produzioni naturali onde 
arricchire i Musei Toscani , volendo provvedere al ricevimento , alla distribuzione , 
c conservazione delle Collezioni Egiziane , affidò la cura delle cose Mineralogiche e 
Zoologiche ai Direttori de’ Musei di Firenze e di Pisa, ed a me quella delle Filologi- 
che j ed informato essendo dell’ importanza dell’ Erbario particolare del Raddi , ge- 
nerosamente ne fece acquisto dagli Eredi , e quello pure a me fece consegnare , 
perchè di tutto io disponessi nel modo il più conveniente al vantaggio della Scienza. 

E sicuramente nessuna incombe usa potevami essere addossata , che mi riesciue 
gradevole al pari di questa. Mi sono cosi stati somministrati abbondevolissimi mate- 
riali onde occuparmi nel modo il più confacente al mio genio, e da poter con essi 
formare un copiosissimo e prezioso Erbario, unendoli a quelli die il Giardino Pisano 
già possedeva. Mi si porge in oltre la speranza di far conoscere delle nuove specie , 
c l’ occasione di rendere onore alla memoria del Collettore , cui ho professata sempre 
una sincera e grande stima, c con cui mi legava un antico vincolo d’amicizia. 

La mia conoscenza col Raddi rimonta all’estate del 1786, a quando cioè tornai 
a Firenze finito il primo anno scolastico del mio studio a Pisa. Eravamo ambedue 
iuvogliatissimi di conoscere le piante, ma non avevamo nè i fondamenti, nè i mezzi 
per cominciarne lo studio. Egli che frequentava una Spezieria , aveva presa qualche 
idea di cose erbaric , scartabellando il Mattioli ; io non aveva che delle superficiali e 
indigeste notizie, acquistate in dodici lezioni di Botanica officinale, così che saremmo 
rimasti con degli sterili desideri , se non avevamo la buona sorte di poterci accostare 
al Prof. Ottaviano Targioui. Io non posso mai pronunziar questo nome senza provare 
un’ indicibile tenerezza , e per la memoria delle virtù dell* Uomo dìe lo portava , e 
per la connessione che ha con tutti gli avvenimenti della mia vita, dalla mia prima 
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gioventù all'anno 1829. Nulla ho fallo , nulla ho pennato di cui Ottaviano non fosse 
consapevole, e neljo stesso modo appunto usava egli meco. Tutte le persone a me 
care lo erano anche a lui, c non mi resta ora della massima parie di queste, die delle 
dolci e. dolorose reminiscenze. Trovammo insomma il Raddi ed io nel Targioiii tutta 
la bramosia di far parte ai giovani studiosi delle sue varie ed estesissime cognizioni. 
Ben presto ci considerò come amici : conduccvaci seco ad erborizzare , e c’ invitò a 
servirsi della sua copiosa c scelta libreria, ove godeva di vederci a studiare le piante 
che raccoglievamo. Cosi bene iniziati, c superate le prime difficoltà, sempre più 
appassionandoci per la Botanica , fummo presto in grado di continuarne da noi 
medesimi lo studio, e con tanto più d’ impegno il facemmo, in quanto clic potemmo 
prevedere che esso ci avrebbe somministrati i mezzi di sussistenza. 

Era allora in Firenze il Dott. Attilio Zuccegni , Uomo die possedera» il vero 
genio per la Storia Naturale, c di cui il nome suonerebbe fra quelli de’ più celebri 
cultori di questa Scicuza , se la Medicina pratica die esercitò in modo brillante c con 
successo felice, non avesse troppo occupato il suo tempo. Ciò non ostaute la Centuria 
Observationum botanicnntm da esso pubblicata, hi tale da otteuere il suffragio favore- 
vole de* Botanici ; e Tessere egli stato il primo Gassatore c Nomenclatore dd Regio 
Museo di Storia naturale di Firenze , e dell’ annessovi Giardino botanico , è prova più 
che sufficiente del suo valore. Il Zuccagni avuta occasione di conoscere il Raddi , ne 
seppe apprezzare il merito, e procurò d* aggregarlo al detto Regio Musco, del quale 
poi copri il posto di Custode. Io trovai nel Prof. Santi un amico che mi chiese per suo 
Ajuto, e fu cosi fissata in Pisa la mia stazione, non cessando per altro la relazione mia 
con il Riddi, quale anzi iu piena attività conservo»! per i reciproci invìi delle 
piatile nelle nostre respettive erborizzazioni raccolte. 

Ben presto giunse il Raddi a conoscere minutamente le piante dell’ Agro fioren- 
tino, c profittando di tutte le occasioni che gli si presentavano, estese le sue escursioni, 
e visitò a più riprese TAppennino Toscano , la Valdinicvolc, la Campagna di Livorno, 
la Valdichiaua, penetrando anche nello Stato Romano. Fece con tal mezzo delle 
collezioni copiosissime, che gli servirono per intraprendere molte corrispondenze, c 
rendersi ben cognito ai Botanici esteri , anche prima die alcuna cosa desse alle stampe. 
Si annunziò il Raddi per la prima volta al pubblico nel i8oj con una Memoria nella 
quale si parla ili alcune specie nuove e rare ili piante crittogame ritrovate nei contorni 
M Firenze , la qual memoria trovasi audie inserita nel Tomo IX degli Atti dell Acca- 
demia di Siena. In questa c’è stabilito il nuovo gcuere Fabronin iu onore del Cavaliere 
Giovanni Fabbroni , uomo celeberrimo c superiore a ogni elogio, il quale al Raddi , 
die altamente stimava » fu sempre costante cd utile amico, l-i specie di questo genere 
die unica si trova in Toscana, era già state trovate dal sommo Botanico Midieli, al 
cui occhio linceo pare che nulla fosse sfuggito, ed aveala chiamate 3 iuscus sijuamosus 
repens perexiguus , viticulis capillaribus f foliis Rusci oc.; ma non più vista dai Bota- 
nici posteriori era rimaste obliate, c devesi al Raddi la gloria d’averla rimessa alla 
luce, datane la figura , e fissati i suoi caratteri generici. Altre quattro specie di F abbo- 
ttiti , son poi state aggiunte da Schwaegridicn c da Hooker, che una originaria della 
Svizzera, una della Nuova Granata , una delle coste orientali dell' Affrica, c una della 
nuova Olanda. 

Le ultime fatiche del Raddi, che siano venute alla luce, sono due Scritti relativi a 
diverte di quelle piante che raccolse al Brasile uegli anni 1817-18, e fanno parte del 
Tomo XX delle Memorie della Società Italiana delle Scienze, an. 1818. Uno di teli 
Scritti ha per titolo Melastome Brasiliane, e contiene le descrizioni di trentotto specie 
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«li tali piante, distribuite ne’ generi flhexia , M blastoma , Bertolonia , Le a udrà , dei 
quali generi gli ultimi due sou nuovi, e da lui stabiliti fino dal 18*40, in onore il 
primo del chiarissimo attuai Professore di Botanica in Bologna , e del Professore della 
stessa scienza in Rio Janeiro il sccoudo , e sono ambedue stati adottati nel Prodromo 
di l)e-C..n «lolle. Ci sono unite sei tavole contenenti le figure delle 

Lea udrà punicea 

invulnerata 

— • salicifolia 

corcovadcnsis 

• — — hiria 

rubella 

hirsnlissima 

variabili* 

estrellensis 

« — — stami nea 

— fimbriata 

capillari s 

specie tulle che quando il Riddi di esse scriveva, non erano state ancora da alni 
Autori fatte conoscere. 

L’altro Scritto o Memoria in detto Tomo contenuta, consiste tu due Supplementi 
alla Memoria intitolata Crittogame brasiliane facente parte del Tomo XX della stessa 
collezione. Queste Crittogame sono in numero di novanta , e sei ne sou contenute nei 
Supplementi, coH'aggiuuia di sci tavole esibenti le figure di ventino ve delle specie 
suddette, cioè: 


Rhca dii p fica 

esttvllenlis 

superba 

hcrbaeea 

corytnbosa 

sebastùinopolitana 

Mela stoma strangulata 

albica ns 

hymenoncrvia 

— suaveolcns 

mandioccana 

Bertolonia nympheacjutia 


Frulla n ia dichotoma 

... brasiliensis 

Fruì tanoides rio-janeirensis 

— densifolia 

Schullhesia brasiliensis mas et 'fuetti. 
J ungermannia serpyllijblioides 

brasiliensis 

Lnsia orthotrichoides 
Schio il lei mia viticulosa 
Opegroplta cymbiformis 
Leonora accnndata 

punicea 

Borre ra fi urica ns 

exilis 

Verrucaria gemmata 


Storeocaulon ramulosum 
Stic la tomentosa 
Corifen a lichcnoidcs 
Pcziza ambigua 
Clavaria furcata 
Thelephora Pavoni a 

Palmello 

Ulva u adula la 

Marchanlia chenopoda mas et fuetti. 

papillari brasiliensis mas 

et JòetH. 

hirsuta 

Viviania sinuata 
Rcboullia maderiensis 
Retigerus dimorphus 


Nello spazio di tempo fra il i 8 o 5 , e il 1818, altre quindici memorie del Raddi 
furono pubblicate, oltre la prima parte dell’ Opera intitolata Plantartim Brasiliensium 
nova genera, et species novae , vel minus cognitac Pars. I. Filicos Fiorentine i 8 i f ». 
in fol. con 84 Tavole litografiche, le quali tutte egregiamente servirono a render 
celebre il suo nome, c ad acquistargli copiosi c illustri co rrispo udenti fra i quali 
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basterà nominare Bcrtoloni , Brown , B runne r , De-Candolle , Casstrvm , Gage , 
Grevi Ue , Hooker, Meyer , Orsini , Persoon, Pohl , Richard , Roemer , Schleicher , 
Sieber, Torrioni, Tenore , che contribuirono tutti a render ricchissimo il suo Erba- 
rio, del quale continuamente occupavasi , nulla risparmiando di tempo, di fatiche, e 
di spese ancora , per quanto i suoi limitati mezzi gli potevan permettere. 

Poche son l' opere de* Botanici moderni, nelle quali non sia fatta decorosa men- 
zione del Raddi, e diverse piante sono state nominate in suo onore. Il P. leandro de 
Sacramento Prof, di Botanica a Rio Ianeiro stabili il genere Raddia o Radtlisia con 
una pianta della famiglia delle Jppocrateacee , genere adottato anche nel Prodromo 
del Prof. De-Candolie il quale ha distinte due specie col nome trivide Raddiana , c 
sono una Lasiandra , ed una Passiflora àal nostro A. trovate nel Brasile. C’ ò la 
Raddia brasiliensis del Prof. Bertoloni , poi collocata nel genere Olyra da Sprengel , 
e la Radiana pericolata di Rafìncsquc. Hooker dilaniò Raddianum una specie di 
Acroslichum ; ed abbiamo la Tulipa Raddii di Reboul, V Arenaria Raddiana nel 
Prodromo di De-Candolle, e V Anthoceros Raddii di Corda (i). 

Sapeva bene il Raddi non esser l’Egitto un paese molto ferace di piante, onde 
aggiuntavi la circostanza che da molti Naturalisti era già stato visitato, non si ri- 
prometteva di potervi fare una collezione cosi copiosa, e cosi interessante quanto 
quella prima fatta nelle fertili e poco cognite campagne Brasiliane. Egli era sicuro 
per altro die un viaggio in quella celebre regione afFricana non gli sarebbe stato 
infruttuoso, e che molte cose importanti avrebbe aggiunte alla massa delle sue cogni- 
zioni ed alle sue raccolte, e pieno d’alacrità ci si dispose, stimando, tornato poi in 
patria , d’ occupare tranquillamente il resto de’ suoi giorni in sistemare tutti gli oggetti 
da lui riuniti , e dare le illustrazioni di quelli che le richiedevano. Ma era già presso 
quel termine che la Provvidenza avea posto alle sue fatiche, ed in cui doveva egli 
entrare nell* eterno riposo, e godere delle misericordie di quel Dio, di cui da tanto 
tempo ammirava la sapienza e la grandezza in contemplando quella maravigliosa 
economia con cui si regolano le cose tutte create. 

Sbarcò il Raddi ad Alessandria insieme con gli altri componenti la Commissione 
Toscana, il 18 Agosto i8u8, e di qui passato al Cairo, lungo il Nilo viaggiando, e 
visitandone le adiacenze, penetrò in Nubia fino alla seconda Cataratta, di dove retro- 
cedè l’ultimo giorno dell'anno. Il 9 Aprile 1819 era di ritorno al Cairo vecchio. 
Percorse minutamente il basso Egitto, proponendosi in seguito, come scriveva in 
data del 9 Giugno, dì portarsi al Mar Rosso, ma mutò poi il suo piano, e risolvi di 
rimettere ad altro tempo il detto viaggio, per prima visitare il Lago di Brulos, e i 
laghi Natroni, e disgraziatamente non fu più capace d’ eseguirlo. Partito infatti da 
Rosetta il 09 Giugno, fu pochi giorni dopo attaccato dalla dissenteria , cui in principio 
non attese per non interrompere la gita ai Laghi ; ma divenuta fierissima gli convenne 
fermarsi e tornare in seguito al Cairo, ove poco dopo la metà di Luglio la malattia crasi 
mitigata a segno ch'Ea lusinga vasi fosse terminata, quantunque come confessava colle 
sue lettere del t»4 del detto mese , la debolezza del suo individuo fosse tale da non 
reggersi in piedi. Ogni lusinga fu vana : le forze mai ritornarono : la malattia mai 


(l) Fu il RxDBt urriUo alla ««(jnenti Sodala Scientifiche. Come Membro ■IV Accademia <ld Geofjofli di 
Fircme , alla Sodet* Italiane dei quaranta di Modena, e all'Accademia Valdarneae. Come *oc»o corrtipomlente 
alla Sodata Pitica di Trento . alla FQomalira , e alla Linneana di Parigi , alla Medi co- Botanica di Londra , al- 
l'Accademia Lucchese di Sciane e di Lettere , ed alla TrucnUna d. Iaculi. 
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terminò completamente , e il povero Raddi 'risolvè d’ imbarcarsi colla speranza di 
ritrovar la salute nell’aria nativa, quando per aver troppo languito non era più 
permesso sperare. 

Dall’ incapacità di qualunque occupazione nella quale trovoasi negli ultimi mesi, 
convien ripetere la mancanza quasi totale delle note illustrative agli oggetti delle sue 
collezioni. Conscio di quanto poteva fidarsi della sua tenacissima memoria, riserbava a 
quelle settimane d’ozio che dovevano precedere l’imbarco della Commissione per 
l’Italia l’ occuparsi del suddetto lavoro, e come alla massima parte degli Uomini bene 
spesso succede, contava su quella cosa sulla quale inai possiamo contare, cioè sul 
tempo avvenire. 

Sono circa quattrocento cinquanta le specie di piante portate dal Raddi , non 
compresevi le alimentarie sative. Ci erano uniti i semi d’una sessantina di specie, e 
pezzi di legni di dicci qualità. Di molte delle piante copioso è il numero delli indi- 
vidui, di varie scarso, e alcune ve no sono d’esemplari unici. Mia intenzione per il 
momento è di presentarne il Catalogo, per dare un’idea generale della Collezione, 
dichiarando però che questo Catalogo non deve considerarsi come completo, perchè 
mi restano sempre non determinate delle specie che non erano in stato di perfezione , 
ed alle quali negli Autori che trattano delle piante Egiziane non ho potuto trovare 
nè figure, nè descrizioni appplicabtli. Ulteriori esami mi schiariranno , spero, se 
siano o nò state da altri descritte, il che più facilmente accadcrà per quelle di cui 
avendo dagli esemplari potuto estrarre de’ semi maturi, li seminai e mi son nati. 

Ne dispongo il Catalogo secondo le Famiglie naturali , e per le specie mi servo 
della Nomenclatura usata da Sprengel nel suo Systema Fcgelabilium , opera, che per 
quanto si voglia non priva di errori, siccome è ultimata, ell'ha però un vantaggio 
grandissimo sopra altre consimili non ancora complete. Ci ho unita qualche osserva- 
zione e qualche illustrazione scientifica, c varie altre mi occorrerà darne successiva- 
mente in memorie particolari, quando avrò avuto il tempo necessario per rettificare 
diverse mie idee. Per rendere poi meno arido questo Catalogo ho creduto bene di 
aggiungervi delle notizie relative agli usi medici ed economici delle piante in esso 
nominate, notizie tutte che possouo interessare un numero maggiore di leggitori. 
Avverto finalmente che l’asterisco (*) indica le specie di etti i semi Inumo germogliato, 
e mi lianno dato degli individui , die per ora sono in buona vegetazione. 
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CATALOGO 

DI PIANTE EGIZIANE 


RACCOLTE 

DAL NATURALISTA 



MARSILIACEE 

Marsilea acgiptiaca (i) 

CIPERACEE 

Scìrptu pai u$ tris 

mucronati!* 
litorali* 
laterali* 
holoschacmis 
I acni tris 
mari: inm* 
mici iellati us 
Fimbri»tyli$ annua 

dichotoma 
Cvperus niloticus 

distachyos. A Moni 
globosus 

pallid us. Nob. (*) 
oli vari*. Targioni 
fuseti* 
esculenta* 

Iria 
longus 
divcs (3) 

alopcucroidc* ( j) 
comosus 

Schocnus mucronata» 

Care* vulpina 


GRAMINACEE 

Lvgeum sparlimi 
Polypogou maritimi!* 

monspclicusis 
Gastrìdium australe 
muticum 
Miliuin caerulescens 
multi flonun 
Stipa torlilis 
Agrostis pttugeu.* 
spica ta 

Leccia oryzoidcs 
Crypsis alopecuroidc* 
schaenoidcs 
ac ideata 

Arislida adscensioiiis 
ciliata 
piumosa 
pungoli* (*) 
Tlordeum bulbosum 
Digitarla stolonifera 
sanguinali* 
Plialaris aquatica 
paradoxa 
* canarieusi* 

Lagurus ovaio* 

Dincba acgyptiaca 
Saccharum ryliudricmn 
aegyptiacuni 
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Andropogon Ischacmum 
annidati» 

Sorghu m halcpcnse 
< Udori s pallida 
Qirysuru» aurei» 

Rotbollia li irsuta 
Po unisci um dicliolomum 
rufcscens 
setosum 
typlioideum 
Se Lari a verticil lata 
virìdìs 
glauca 

Orthopogon Ous galli 
Panicum colonum 
lciogoDiun 
lurgidum 
mi li ace uni 
coloratiun 
repens. Liti. Spcc, 
Triticum junceum 

mariti mum 

bicorue 

ciliatum 

Lolium temulcntum 
perenne 

Molerà pldeoidc* 

Avena arenaria 
fuata 
sterilii 
negletta 
parviflora 
nitida 
Forskaalii 
arundìnacea 
Poa divaricata 
pi Iosa 

aegypUaca (-*) 
cragvoslis 
cynosuroides (fi) 
Calotheca repens 

aegvpliaca 
Eleusine mucronata 
Schi sin us marginalus 
Diplaclinc fusca 
Festuca uniglumis 
glomerala 
divaricata 


( 2t ) 

Bromo* secalinus 

lanceolatus 

mollis 

Avundo Isiaca (7) 

Donai (8) 

alismacee 


Dainasoiiium indicum 

GIUNCACEE 

Iuncus acuti» 

maritimi» 
bulbosi» 
bufoni us 
uliginosi» Rolli 

palme 

livphaeue cornea* (9) 

I R I DEE 

Iris sisyrinchium 

CONIFERE 

Tbuya aiticulata 

Ephedra fragili* 

amentacee 

Salii pedicdlata 
tetrasperma 
aagyptiaca 

amarantacee 

Amaranthi» persicarioides 

Aerua javanica 

A duranti ics aspera 

CIIEKOPODIACEE 

Sai v adora persica (10) 

Salicoruia nodulo» 
arabica 
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Salicornia fruticosa 
Saisola Echimi* 
muricata 
Kali 

tetragona 

Tragus 

Enchylena aegyptiaca (*) 
Chenopodium hvbridum 
album 

fruticosum (xi) 

salsum 

hortense 

Atriplex corìaccum 

portulacoides 

Halimus 

bastatimi 

POLIGONACEE 

Polygonum avicularc 
maritimum 
herniarioides (♦) 
Pcrsicaria 
equisetiforme 
Kumex afer. Nob. ( 12 ) 
crispus 
glomcratus 
dentatila 
aegvptiacu* 

Emex spinosus 

ORTICACEE 
Ficus Sycomorus (i3) 

EUFORBIACEE 

Euphorbia pepli* 

granulata 
Pcplus 
alexandrina 
Parai ias 
Ilclioscopia 
Crostophora ti notoria 
plicata 

PIOMBAGGINI 
Statico dichotoma 


NITTAGI NI 

Boerhaavia rcpen* 

PIANTAGGINI 

Pianta go Lagopus 
albicans 
argentea 
major 
coronopus 
strici* 
pumila 

VERBENACEE 

V erbena supina 

officinali 
Lippia noditìora 

LABIATE 

Salvia clandestina «. Visioni 
Mentila n iliaca 
Laniium amplexicaole 
Thymus serpyllum 
Ocymum basilicum 
Scutellaria galericulata 

SCROFULARIE 

Capraria dissecta 
Liuaria aegvptiaca 
ci rr h osa 
vulgari 

Scrophularia deserti 
Buchnera hermontica (i4) 

ÀCANTACEE 

A cantimi Delibi 

OROBANCOIDI 

Orobandie major 
coerulea 
ramosa 

Phebpaea lutea 



SOLAM ACEE 


Microloma pvrotcchnicum (21) 

DIPSACEE 
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Ilyosciamus ìnuticus (i 5 ) .(*) 
Solanuin coagulaus (iG) 
tugrmn 

Physalis sorauifera 
Lydum cumpacum 

BORRAGINEE 


Scabiosa ucrainica var. umbellata 
SINANTERE 
Cìcoriaccc 


Heliotropium europacum 
callo* uni 
ovali foli utn 
undulatura 
eriocarpon 
coromandcllianum 
maroccanum 
supinum 

Lithospcrmum callosum 
ciliatum 
Tricho desina afrìcanum 
Echium tuberculosuni 
longifolium 
aetosum 


Sonchus divaricato* (*) 
chondrilloidcs 
tingi tanus 
dichotomus 
angustifoliiis 
oleraccus 
Lactuca augustana 
Crepis radicata (*) 
Borkliausia senccioidcs 
Apargia autumnalis 
Ili span ica 

Cichorium divaricatimi 
Scolymus liispanicus 
maculai us 


SEBESTENE 


Carduacce 


Cordia Myxa (17) (*) 
crenata (18) (*) 

CONV OLV U IACEE 

Convolvulus arvensis 
sepium 

cairicus (19) (*) 
altlicoides 
tenu issi nms 
microplivlliLs 
Cressa eretica 

APOCINEE 

Calotropis procera ( # ) 

Canali ia laniflora (*) 
Cvnanchum excelsum 

monspeliacum 
Àrgcl (10) 

Dimia cordata 


Atractylis flava (*) 

Cirsium svriacum 
Ccntaurca pallcscens 
muricata (*) 
aegyptia 
Edtinops spinosus 
Spliaeranthus indicus 

Corimbifere 

Chrysocoma mucronata 
Otantlius marilimus 
Baccharis Dioscoridis 
Gì tapi tal ium stocclias 

luteo-album 
niliacum 
cri spalai um 
verticillatum 
pyramidatunt 
Artemisia inculta 

monosperma 


l 
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Cotula anthomoidcs 
cinerea 
mnderaspataua 
Micropus bombycinus 
Conyza acfjyptiaca 
Inula arabica 
crispa 
Pulicaria 
und alata (*au) (*) 

Senedo arabi cus (*) 

Aulitemi* arvcnsis 
Edipta erecta 
Buphtalmum pratense 

OMBRELLATE 

Eryngium campestre 
Bupleurum semicompositum 
Apium Petroselinum 
gravcolens 
Daucus litorali» (*) 

Animi majus 
Visnaga 

Cuminura Cyminum 

OENOTERE 

lussicua diffusa 
bnardia palustris 

CUCURBITACEE 

Cucùmis Colocynbhis 

MESEMBRIAN TEME 

Mcscmbriantliemum nodiflorura 
copti cum 

Ni traria tridentata (♦) 

AGRIMONIE 
Ncurada procumbetis (*) 
DRIADEE 

Potcntilla supina 


PARONICHIE 

Paronvchia arabica (*) 

S A L I C A R I E 

Lythrum hyssopifolia 
Amniannia baccifera 
Lawsonia alba 

TAM ARICI NE 
Tamarix articolata 
gallica 

scnegalensis D. C. 

LEGUMINOSE 

Cassia Fistula 

acutifolia. Belile (*3) (*) 
obovata (? 4 ) 

Hyperanthera peregrina 
Mimosa Habbas (*) 

Acacia arabica (*) 

Seval (*i5) (♦) 

Raddiana. Nob. (od) (*) 
albi da ( 27 ) (*) 

Sparti um thcbaicum (*) 

Ononis minutissima 
Glycine memnonia (♦) 

Psoralca bituminosa 
plicata (*) 

Onobrydiis Caput galli 
Dorycuium argeuteum 
Melilotus messanensis 
Trifolium alexandrinum 
fragiferum 
resupinatum 
Lupinus al bus 

hi routini 
Tcphrosia cinerea 
Vigna villosa Nob. 

Dolichos niloticus (u 8 ) 

Pisum maritimum 
Latbyrus sativus 
Aphaca 
Vi eia sativa 
lutea 
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Ervum nigricans 
Scsbana acgyptiaca (*) 

Indigofera paucifblia (*) 
spica ta 
argenta 
Lotus arabicus 
glaucus 
corniculatus 
Trigonella monspeliaca 
hamosa (*) 
cancellata 
ornitbopodioides 
angui na (*) 
petiolaris. Viviani 
foemim graecutn 
maritima 
Medicago ciliaris 
Astragali» aegyptiacus 
trigonus 
lanigero» 
tuberculosus 
ITcdvsarum Albagi {*) 

R AMNOIDI 

Zizyphus Lotus (*) 

Spina Christi 

RANUNCULACEE 

Nigella hi spanica 
sa ti va 
arvensis 

Ranunculus sceleratus 

ANONACEE 

Anona squamosa 

MENISPERMACEE 

Menispcnnum Lcacba 

NINFEACEE 

Nvmphaca coérulea 
Lotus 


PAPAVERACE 

Papaver somniferum 

CRUCIFERE 

Zilla myagroides (*) 

Coronopi» Ruellii 

niloticus ( 09 ) 

Raddii. Nobis (3o) 

Bunias Eni cago 

orientalis 

Ochtodiura aegyptiacum 
Lepidium Draba 
sati vum 

Alyssum mari ti munì 
Enartlirocarpus lyratus 
Anastatica Ilicrochuntica 
Parseti a acgyptiaca (*) 

Nast urti uni palustre barbarcacfolium 
Hesperis pygmaca 

ramosissima (*) 

Sisvmbrium crysimoides 
mmulosum 
Irio 

Brassica eruca 

fruticulosa 
Diplotaxis hispida 
crucoidcs 
Erucaria aleppica 

CAPPAROIDEE 

Capparis spinosa var. ferox 
spinosa inermi s 
aegyptia 

Sodada decidua. Dclilc (3i) (•) 
Cleome arabica (*) 

CISTI NE 

Helianthemum cairicum 

RESEDACEE 

Reseda cauescens 
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Reseda glauca 
odorata 
luteola 

Ochradenus baccatus (3 j) (*) 

FRANCHENIACEE 

Frankenia laevis 
hìrsnta 
revoluta 
pulveruleuta 

CARIOFILLEE 

Sileno, succulenta 
can epica 
setacea. Viviani 
Arenaria rubra 
Molila gnaphalodes 
fragili* 

Bercia verticillata * 

MALVACEE 

Malva mauritiana 
Allhaea Ludivigii 
ficifolia 

Si da mutica (•) 

Abutilon 

indica 

Gossypium indicum 
religi osum 
bcrbaccum 

Hibiscus trionum var. tematus 
esculentus 

TIGLIACEE 

Corchorus olitorius (33) 
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I PER IC I N E 

Lancrctia suffruticosa 

AMPELIDEE 

Cissus digitata (34) 

GERANI ACEE 

Erodiuni malacoidcs 

glaucophyllum 

gruinum 

OSSALIDEE 

Oxalis corni culata 
stricta 

lvbica? Viviani 

ZIGOFILLEE 

Vere 

Fagoma arabica 
Zigophyllum simplex 

decnmbcns (*) 
album 
coccineum 
Tribulus alatus 

terrestri* 

ZIGOFILLEE 

Spurie 

J 

Balanite» aegyptia (35) 

RUTACEE 
Ruta tubercolata (36) (*) 
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ALI,’ antecedenti: catalogo 


(I) JJ ifferim dall* nostrale Montica quadri/ otta per «tct le foglioline non glabcrrime e intiere , ma 
pubescenti c con due o tre intacchi , e questo carattere serve bene a farla distinguere anche indipendentemente 
dai ricettacoli , che nella nostrale son peduncolati due o Ire insieme , e di figura ellittica , e nell' egùiana aggrup- 
pati, tessili , subdidimi e smarginati, c mancano affatto nei molti esemplari Raddiani- 

(а) O pervi pallidus involucro universali tubpettlaphj Uo unibili, un superatile , spu ti 6-8 inacqualo us, 
notmuUis involucro monopalio lineari instrudis, spicutis se ss Ut bus allenar Un, -animi patenti bus, geailahbus 
ex ter US , squanus obluiiusculis pallile oehruceis , folus culmo triquetro brevioribus. Nubi». 

Differisce dal t'iperus polle treni Desfont. FI. Atlant. T. i pag. tab. 9. in primo luogo per l' altezza, 
non giungendo il noetro che a due o tre decimetri al più , ed il C- paUescens essendo dell' alino di sei a dodici 
decimetri -, ed in secondo luogo per l' invoglio rhc nel C. pallidus è costantemente più lungo dell’ ombrella. 
Dire Desfoutaines che il C. paUescens ha l'invoglio di foglie corimbo breviari Un , e tale lo rappresenta anche 
nella figura. Spretigli i vero ha modificato questo carattere, riducendolo a involucro umbellata subaequante; 
ma chi ce l'ha autorirsato? 

Trovo della somigiiaiua fra il C. patti, Itti e la varietà JUtvicans del C. esculenti a di Tenore, almeno per 
quanto i dello nella Mantissa seconda di Srhultcs pag. 117 , perche la pianta di Tenore non l’ho mai vista. 

Non so come sia la radice del Ciperus pulluliti , essendone mancanti tutti gli esemplari che io possiedo. 

Che poi il Cjpems paUescens di Dcsfonlaines eia la medesima pianta che il Ciperus olivati! di Targioni , 
io non so andarne d'accordo, per la ragione che questo ha l' invoglio più lungo dell' ombrella , e differentissimo 
è il colore delle spighette. 

( 3 ) ( 4 } Crescono insieme lungo il Nilo nc’ luoghi inondati , c i culmi loro servono per tesserne delle Stojc. 

( 5 ) È abbondantissima qnestn graminacea , clic ha un culmo di Ire iu quattro braccia d'allerta, sulle rito 
del Nilo fino alla seconda Cateratta , e fa un bellissimo vedere quando è matura la sua pannocchia grande e 
argentina. Se ne servono per piantare intorno agli orti nc' luoghi bassi e farvi in tal modo delle siepi viva. 

(б) T.'adoprano per scaldare i forni e le fornaci , bruciandovela insieme col Succltarum ciUudricum : c fanno 
anche delle corde colle foglie e culmi della medesima. Delile. 

(7) (8) Ambedue queste specie di Canna son tanto copiose lungo le rive del Nilo insieme con il Sacchamm 
aegrptiacum ne luoghi bassi, che impediscono totalmente l’accesso. Sono una buona risorsa per quei pacai 
somministrando materia da antere. Corti. Delit. 

( 9 ' ^ questa l'alma il Cuciophoron di Tcofrasto , Cuci di Plinio, Cueiophera o Palma Cuciufora del 
MatiiaU e d'altri antirhi Botanici. E data la figura dell'albero nell’ Enciclopedia Botanica tavola 90Q sotto il nunir 
di Doma , ma ima figura bellissima unita al dettaglio della fruttificazione si vede nella Dcscriptivn de /’ Hg> p le 
Tav. t e 3 con un’esatta descrizione data da Delibi, che la chiama Curjfrrn thebaica. Cresce all' allessa di diriolto 
a venti broccia, ed il suo fiuto non è semplice come quello dell' altre Palme, ma diviso in dicotomia, ed il 
legno è molto più doro di quello delia Palaia a datteri , onde l'adoprauo per travicelli , e anche ridotto in tavole. 
Delle foglie che son palmate a ventaglio, come quelle della Chamaerops , più l' aggiunta il’ un filetto all'angolo 
«Cogiti intacco, se ne servono per far granate, e ridotte in striscia le inicssono, e nc Tonno stojo , panieri , 
sporte ce. Il frutto ha una polpa fibrosa , non è mangiabili , ma prima della completa maturità contiene un sugo 
dolcissimo e aromatico (he somiglia un po nel sapore il Pan pepato , e si divertono gli Egtriam a succiarlo. 
Finalmente la Maudorla è «piasi intieramente formata da un perispermi! di consistenza contea e cosi duro , che lo 
torniscono per farne anelli e campanelle da temla, ex quo velare/ detot nani antmlos dite Plinio. Trovami le 
Palme cucio/ore nelle pianure arenose dell' Egitto , e ri vedon sorgere presso gli antichi inumili! cuti di Drndcrah , 
di Tebe , di Philae. Offrono queste piante aspìtio a varj animali tanto volatili che terrestri , i quali soggiornandoci 
concimano e fertilizzano l'arida rena , e per tal causa e per l'ombra delle palme vien favorita la vcgrtaiione di 
varie piante minori , e sono cosi le Guciolurc il messo «li cui si serve la natura , perché udì luoghi non restino 
affatto deserti, ma ci si mantenga sempre la vita. 

(10) Questi i il Cissus arbonea di FanLaal il quale dice esser un albero tenuto in grandissimo conto, t»U 
Arabi lo rliianuno Itedtf , nc mangiano 1 finiti , le foghe ammaccale le mettono «cu tumori , e le considerano come 
un potentissimo contravveleno. 

(11) Pai- e che sia la Suaeda monoica *li Forskaal . dalla quale . secondo quest Autore , estraggono la Soda 
per inrinevasione. 
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via) ftumcx afer Jtoribus hermaphroditis , valiti omnibus graniferi! coniali t obtusis membranaceo 
reticulatii margine snbcrenato plicatogur , foliis camusi/ lanceolati/ lacero-pinna, 'if dir. Ann. 

(l 3 ) É il Sicomoro un albero prende e che molto allarga colla sua chioma . narrando Fonkaal , che dall'un* 
all'altra e» Ire mi ti dei rami opporti, è ovvio trovarsi una dùtaaia di sopra venti braccia. 1 fruiti nascono, non 
già verso le estremiti de' rami sottili come ne' Fichi nastrali, ina su i rami grossi e sa i fusti. Sono essi fratti 
sostenuti da peduncoli ramosi e sena* foglie , son di figura piriforme , di color vcrdicdo-pallido , più piccoli dei 
nostrali con una gran caviti interna e poca polpa , la quale è di sa por dolce , ma piuttosto scipito. Passano per 
esser di difficile digestione , il che però non impedisce che dal popolo non se ne faccia consumo grandissimo. 
Fruttificano i Sicomori più volte all'anno , secondo FarsLaal fin sette volte , e perchè i fratti giungano più solleci- 
tamente e più completamente alla maturiti e non cadano prima di quest' epoca , fanno , o almeno facevano ai 
medesimi delle punture o delle sgraffiature incidendoli o grattandoli , con no ferro o coll’ unghie , all' oggetto di 
scaricarli in parte dal sugo proprio lattiginoso , il die pare che faciliti la maturasione. Di quest' tuo parlano 
Teofrasto, Dioscoride c Plinio, è u’è fatta mensionc anche nelle Sacre pagine, dalle quali rilavasi come il Profeta 
Amos , il quale era custode d'armenti , occupa vasi anche in grattare o graffiare i Sicomori , dicendo egli medesimo 
Cap. 7 verso I ^ Armentaria/ ego rum, vellicami Sj comoro s , quantunque Monsignor Martini traducesse il 
vellicare S/conwrus per brucare i Sicomori , operazione che non può aver luogo per alberi di tal fatta. Teo- 
frasto poi ci narra che dopo la sgrafitatlura della buccia , ungevano i frutti con olio , corno suol farsi da alcuni 
anche ai fichi nostrali , per viepiù accelerarne la maturasione. 11 Sicomoro è spontaneo non solo in Egitto , ma 
anche nella Palestina , ove ansi d è tanto comune , che serviva di termine di paragone per provar la grande 
abbondarne di qualche rosa: cosi nel Libro 111 de* Re cap. io, veri. 27 , parlandosi di quanto Salomone aveva 
arricchita Gerusalemme c'è detto * fece sì che V argento abbondava come le pietre , ed il Ir gamme di Cedro 
rendette tanto comune , guanto i Sicomori che nascono nelle pianure • . 11 legno del Sicomoro non é molto duro , 
è amaro, non attaccato dai Tarli, e di lunga durata, però ne facevano le c&t»e delle Mummie, che dopo tanti 
scoli si conservano intatte. 

(■4) È una pianta erbacea di bella apparenza , per ì suoi fiori grandi e di color rosso vivace , che a prima 
vista somiglian quelli d'una P/umbago. È un danno che il R ioni non trovasse da raccoglierne semi maturi. 

(1 5 ) fc V Hj osciamus Datom di Forslaai , che l' annunzia come una pianta in sommo grado fantastica o 

stopefaeiente. 

(16) Il nome triviale gli è venuto dalla proprietà che hanno i frulli di accagliare il latte, proprietà per altro 
comune ai frutti d'altre specie dì Solano. Il docotto fatto culla sue foglie unite a quelle della Phy salti somnifera 
è impiegato per farne de* bagni agli ipocondriaci. Le foglie fresche le opphonno sulle ferite , e il fumo de* temi in 
combustione lo dirigono su i denti inalati nelle odontalgie. • 

(17) Albero indigeno d'Arabia, c coltivato in diversi giardini del Cairo. Fiorisce nel Maggio, epoca in cui 

gli cadono le foglie. 1 fiori sono odorosissimi : 1 frulli gli porlano a vendere nelle piasse , essendovi molti cui 

piacciono. Dice Forskaal che in Arabia colla polpa del frutto preparano una sorta di Pania , che altre volte era 
portata in Europa , ed era chiamata Pania d 1 Alessandria. Aggiunge ancora che il legno è resistente e buono per 
lavori d'intarsio e di tornio- 

(18) Trovasi anche questo coltivato al Cairo, e probabilmente sarà venuto d'Arabia. I fiori hanno l'odore di 
Mugherino. Il frutto è assai più piccolo di quello della C- Sljxa , con polpa trasparente, viscosa, dolce con 
qualche poco d'astringente- 

fio" Ipomaem palmata di Forskaal. Le sue corolle son grandi • d'un vago e vivace culor violetto; e inar- 
picandosi questa pianta su quelle Arando • Saccharum che riempiono la rive del Nilo , allorché è in fiore forma 
un bellissimo naturale ornamento. 

(*o) Lo foglie di quota pianta, che sono strette lanceolate, appuntate, e biancastre, si trovan sempre 
mescolate nelle diverse qualità di Sena che ci vengono dall' Egitto. Hanno ancor esse qualità purgativa , la quale 
secondo Necton* è analoga a quella della Sena , onde ninne inconveniente apporterebbe nna tal mescolanza ; ma 
Dolile pretenda che V Argel purghi con troppa riolenu e produca anche le coliche. 

(21) Cj nane bum prrotccknicum di Forskaal. È un frutice scusa foglie e con molti rami , fiori di color verde 
e gialliccio . r follicoli lereti , curvi , assoniglieli alla base. Ciano gli Arabi secoado Fonkaal , di masticare i rami 
tcreti per pulirsi i denti , e di servirsi della midolla secca in luogo di essa ; ma Dolile eresie che non la midolla , 
I» quale e scarsissima , ma la scorsa della parte inferiore dei fusto che è leggiera , fungosa e sugherosa , sia quella 
che là loro le veri d'esca. 

(«j teucri' Inula tanto fresca che secca , ha un odore aromatico forte e gratissimo. 

( 23 ) Cassia aculifolia foliis peritilo eglanduloto 4 " 7 jugit , foliolit lanceolati s acutis pubeseentibut , 
papiltitfis tabulati s inter singulum par petiolulorum t leguminibus compressi s cUipticis medio sub lumi duri/ 
Nobili. Sena alessandrina. N'e una bellissima figura nella Descriprion de l’Kgypte tab. 27. Sprcngel e DccaadoUe 
chiamano lanceolata questa Cassia aculifolia di Dclile , ma ambedue male a proposito gli attribuiscono i piccioli 
glandolo**. 

(2$) C astia obovat » folli s petiolo eglanduloto 6-7 jugis , f oliali s obovarit ottusi t octdo nudo glabra . 
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Ir futi unihus compressi * , sulf alcali* , medio crinali s. Nobis. Se ta italica. Sena fiorentina , peri he ai tempi 
dd Mattioli m coltivava in Toscana per venderla alti Spettali. 

(lS) Acacia Seyol gtobijiora , spini* gemini* recti* albi* nitidi* , folti* glabri* bipinnatis , pinati i - /agi* , 
fittoli* 8-il jugis oblvngo-Unearibus , gianduia maiuscola versus basini peltoli , minori interdum ad apicem , 
peduncoli* quandoi/ue subracemosi* , fructifrris folio longionbut , legiuninibus compressi* , Subtineanbu* su - 
blomlosis falcali* acuii* glabri* nervosi* , se minibus funicolo ombelicali tango /dicalo. Nobi*. Flores lutei. 

(a6) Acacia Raddiana glob flora , / finis gemini* recti* albi* nitidi* , foliìt pubescenlibus bìf innati s . 
pinnit 4 - fugù , follali * 8 - io jugit o b 'ongo-J in caribù* abusi* , gianduia paivula VeCsu* basini pelivi i, pe- 
duncoli* iimphcibut , fruttiferi* folio tongioribu* segumiuibus subtineanbu* subtorulotis vane contorti* acuti s 
glabri* nervosi* , teminibu* ftniculo umbilicaU brevi. Nobii. Flore* lutei - 

(*7) Acacia albida spici/ora , spini* gemini* recti* . folti t giabrimcultt glaucetcentibu* hi pinna tu , 
pinnit 4 - 7 jugi* , f olsohs 8 - io olbongodinearilms abusi* , gianduia inter pinnarum pana. Spici* folto 
longioribus , legumi ibu* crassi* , temilunaribus subtorii* rugosi*. Nubi*. Flore* ex siero Imtescente* appartai. 

Darò in una memoria a parte la ispira dell'.'/. Raddiana, la figura del frutto dell*./, albida, per I avanti 
ignoto , ed altre nottue relative a quatte tre specie d' Acacie. 

(l8) Credo ebe anche questo ua una Vigna. L* esemplare unico era incompleto e non m entrava i caratteri. 
NJla detcrixione data da Celile del Doliehas nilotici u , il labbro superiore del Calice è detto bìfido , e allora 
veramente sarebbe Dvlic.bo * , ma nella Sigma della tavola *8 , cui corrisponde bene l' esemplare , il detto labbro 
r rappresentato intiero, qual conviensi alla Vigna. Siccome c'eran de' temi maturi, e la pianta e nata, cosi fn 
non mollo potrò decidere. 

{39) Co nonopus nilotico* jructibu* compressi s suhrj mbaeformibut glabri* tuberrulvlorugosti , folli* 
f innati fidi* , caule credo. N'ohi*. Ckochlea/ia nilotica. Dalile Deter. de 1" Ffvplt tnb. 34» f- 3. Nasce sulle nve 
del Ndo. Ile sapore di Crescione e la mangiano in insalala. 

(30) Coronopus Raddii fructibu s compressi* subcymbeformlbus , glabri* tuberirubito-rugosi* , fola* spa- 
thulato dentati s caule palalo. Nobis. 

(31) Somiglia il Cappero, da cui differisce per il numero dalli Stami che tono otto, e non indefiniti, c 
perché i quattro sepali dd suo calice non sono eguali, né simili, ma il superiore maggiore degli altri è fatto a 
volta. Il fratto è pedicdlato come quello del Cappero nostrale, ma molto più piccolo, subgloboso-ovoide appun- 
tato. Del resto è un frutice con molti rami diffusi , muniti di spine onrinale , foglie sestili , billungbe . previo 
caduche, e corolle rotticele. Gli Arabi ne mangiano i frutti immaturi colli. Forsk. FI. Acgrpt. Àrab. drscripl. p. -»l . 

;3i) Arboscello allo poco di due braccia, con foglie lineari sestili, e i fieni in lunghe spighe terminali Ila 
dell'analogia colla Reseda, ma è mancante di petali , e il fratto è boccifortne. I Cammelli e le Capre mangiami 
le cime tenere de' rami , che hanno il sapore di Coclearia. 

(33) È coltivato in Egitto, ove chiamasi Melochia , o J telohie , insieme con un'altra tperie C. aesluan* , 
per mangiarli cotti , quando ton teneri , o soli , o per salta alla carne. All' islcsso oggetto coltivano anche le Bornie , 
(/ UMiscus esculenta s) die ancor esse, al pari de' Corrhori , danno un sugo mucilaginoso. 

(34) I*e foglie lessate facilmente inaridiscono , e in tale stalo le danno ai febririunti per i quali son repu- 
tate alili. 

(35) Quest' c V A gìbalìd di Prospero Alpino, chiamato dagli Arabi ZaAaa , spontaneo nel Deserto della 
Tcbaide, e comunissimo anche ne' contorni di Gerico; Albero grande c grosso, con i rami adulti muniti di 
lunghe e valide spine , le foglie alterne biffigliela te , le fogiioline ovali , « i fiori piccoli . bianchicci , solitari tu 
peduncoli aggregati. Il fratto poi i una Drupa con nocciolo pentagono , e poca polpa di color ncrv astro , alquanto 
vischio** , di sapore prima dolce e poi amarognolo. Preparano gli Arabi l’olio di 7.akun col pestare i noccioli dei 
frutti , e gettarli cosi pestali nell* acqua. Se ne separa in tal modo l'olio che viene a galla , cd è raccolto e messo a 
parte onde servirtene al bisogno , secondo le virtù medicinali die in esso han riconosciate o che gli hanno attribuite, 
le quali sono d' esser proficuo nelle ferite e nelle contusioni usato all' esterno; e per tutte le malattie dd petto 
usato internamente. Merita d' esser conosciuta nn' erudita memoria «Jel fu celebre Naturalista Brocchi cui pure a 
danno dell* Italia riesci fatale il viaggio ddl' Egitto, nella quale si prendono in esame l' opinioni sull' indole dello 
Zaknn , e si discute se sia T albero che produce va i Mirubalani , o la Perirà degli a titubi Crcgi. Oltre la bella 
figura che è nella Description de /' Kgi pie lab. a 8 , pmson vedersi anche quelle che ne danno Prospero Alpino 
De Pianti s Aegjpti pag. ao. tab. ti , e Giovanni Hauhino Hisl. Piantar. T. I. pari. a. pag. 6t. col solito 
nome igihaibl. Trovasi il Balanite* coltivato , coute dice anche Dolile . in alcuni Giardini dd Cairn . e qualche 
individuo n’é anche a Giut nell' alto Egitto, e pare ebr dai primi prendesse il Riddi gli individui rbo si son 
trovati odia sua coUeiioiu*. 

3ti) Si distingue dalla Ruta comune per le foglie che sono intiere, linrari-laneeolate , co] mirginc pie- 
gato, e per i copiosi tubercoli che trovanti su tutte le sue parti. L'odore suo tir anche più spiacevole. L'Kguiane 
si lavano il capo coll'acqua nella quale e stata tenuta in infusione la pianta bene ammaccala , e credono che 
quota lavanda svrva a far crescere i Capelli. 
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